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Dal Mezzogiorno grande e unitaria 
risposta di massa contro l'eversione 

Puglia: immediata mobilitazione 
lutto cittadino in molti comuni 
Grandi manifestazioni unitarie dei lavoratori - Consiglio regionale straordinario 
Dalla nostra redazione 

BARI — In tutta la regione 
la notizia dell'assassinio di 
Moro ha messo in moto fin 
da martedì una vasta niobi 
litazione popolare, di tutte le 
forze sindacali e politiche; 
j sindacali sono stati in prima 
linea: la federazione unitaria 
CGIL CISL UIL ha dovunque 
preso l'iniziativa di convocare 
per lo stesso pomeriggio di 
ieri l'altro manifestazioni uni 
atrio in tutte le città e in 
tutti i comuni. Dalle fabbri 
che gli operai hanno subito 
sospeso il lavoro e si sono 
riversati nei punti di concen 
tramento concordati. Molta 
gentu si è affollata nelle sedi 
dei partiti e dei sindacati. 
Tra ieri l'altro e ieri i con 
sigli comunali e provinciali 
si sono riuniti in seduta stra
ordinaria; a Brindisi e a Fog 
eia il Consiglio comunale e 
provinciale si sono riuniti in 
seduta congiunta. 

Nei comuni dove si voterà 
il 14 maggio i comizi elet

torali sono stati sospesi: dove 
è stato |K)ssibile. si sono svolti 
comizi unitari. In coincidenza 
con lo scio|>ero di due ore 
proclamato per ieri mattina 
dalle organizzazioni sindacali, 
in tutte le fabbriche pugliesi 
ci sono state assemblee uni
tarie; cosi pure nelle scuole: 
due grandi manifestazioni di 
studenti si sono svolte a Lec
ce e Sansevero. 

A Bari si è svolto ieri il 
Consiglio regionale riunito in 
seduta straordinaria: ha par
lato Tarricone. presidente del 
Consiglio regionale: « Dobbia
mo riflettere molto — ha det
to — sugli errori del passa 
to ». Poi ha preso la parola 
Rotolo presidente della giunta 
regionale: « Faremmo torto 
alla memoria di Moro — ha 
detto — se ci abbandonas
simo a reazioni emotive. Il 
nostro impegno in questo mo
mento è di rafforzare la Ti 
ducia del popolo nelle istitu
zioni con atti e comporta
menti concreti ». 

Il giorno stesso della noti

zia della morte di Moro la 
Federazione unitaria CGIL-
CISL UIL ha immediatamente 
indetto a Bari una manife
stazione unitaria, vincendo 
anche resistenze che facevano 
capo ad alcuni e.s|>onenti della 
DC locale; in 38 comuni della 
provincia di Bari si sono svol
te manifvstazioni unitarie. 
particolarmente vigorose quel 
le di Andria, Spinazzola. (lioia 
e altri comuni. Ad Altamura 
e Molfetta è stato proclamato 
il lutto cittadino; comizi uni
tari si sono svolti in molti 
centri della provincia. 

A Bari, città dove Moro ha 
studiato ed ha vissuto per 
molti anni, è stato proclamato 
il lutto cittadino: durante il 
Consiglio comunale, convoca 
to in seduta straordinaria, il 
sindaco Lamaddalena ha det
to tra l'altro che in questo 
tragico momento della vita 
della Repubblica non bisogna 
abbandonare il terreno della 
ragione; occorre invece an
dare avanti nella strada in
dicata da Moro. 

A Brindisi c'è stato, duran
te la manifestazione indetta 
dai sindacati, un comizio uni
tario di Antonio Landella del
la Federazione CGIL CISL -
l 'IL. Un comizio unitario è 
stato tenuto anche a Ceglie 
Messapica. un comune dove 
si voterà il 14 maggio pros
simo. 

A Lecce una manifestazione 
unitaria l'altro ieri, indetta 
dai sindacati: il corteo è par 
tito dalla sede della DC e 
ha poi deposto una corona 
al monumento dei caduti. Si 
sono tenute ieri assemblee 
nelle fabbriche e nelle scuo
le: anche all'UPIM. all 'INPS. 
nelle banche e tra i ferro
vieri. A Maglie, paese di na
scita di Moro, è stato pro
clamato il lutto cittadino. 

A Taranto l'altro ieri c'è 
stata una grande manifesta
zione silenziosa organizzata 
dai sindacati e dal Comitato 
antifascista; vi hanno parte
cipato moltissimi operai del-
l'Italsider e delle altre fab 
briche che. appena appresa 

la notizia, hanno sospeso il 
lavoro. 

A Foggia la manifestazione 
unitaria. caratterizzata da 
una forte presenza popolare. 
si è conclusa con una breve 
dichiarazione del sindaco. 
d i a grossa manifestazione c'è 
stata anche a Cerignola. dove 
c'è stato anche un comizio 
unitario. Hanno preso la pa 
rola Rinaldi, a nome della 
IX' e Casalucci, a nome della 
Federazione unitaria CGIL 
CISLUIL. 

A Sansevero dopo la ma
nifestazione unitaria, ieri mat 
Una. nel teatro comunale c'è 
stata un'assemblea unitaria 
degli studenti con la parte 
cipazione degli amministra 
tori e di dirigenti politici; 
anche a Candela c'è stato 
un comizio unitario. Ieri sera 
a Bari si è svolta una ma 
niTestazione indotta dalla DC 
locale, alla quale hanno ade 
rito le altre forze politiche 
in primo luogo, massiccia 
mente presente, il PCI 

Dalla Sardegna condanna unanime 
Mobilitazione da Macchi a reddu a Porto Torres Riunioni straordinarie delle assemblee elettive 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Il nostro po
polo. che si batte per difen
dere le istituzioni e la de
mocrazia in un impegno uni
tario di progresso e di rin
novamento, è compatto nella 
sua ripulsa della violenza e 
del terrorismo »: il presidente 
del Consiglio regionale com
pagno Andrea Reggio ha cosi 
voluto esprimere lo sdegno e 
la condanna dei sardi per 
l'assassinio dell'onorevole 
Moro la loro ferma decisione 
di mobilitarsi contro le effe
rate imprese dei terroristi. 

Con il Consiglio regionale. 
si sono riuniti ieri in as
semblea straordinaria i con
sigli provinciali e i consigli 
comunali della Sardegna. A 
Cagliari e in altre città è sta

ta proclamata una giornata 
di lut to: sono rimasti chiusi i 
cinema e gli altri locali di 
spettacolo; gli uffici e le sedi 
dei parti t i hanno esposto le 
bandiere a mezz'asta. Nelle 
fabbriche e nelle scuole si 
sono svolte imponenti as
semblee di lavoratori e di 
studenti. 

« E' s ta to un barbaro delit
to »: questo l'immediato 
commento a caldo degli ope
rai della Rumianca e delle 
altre fabbriche della zona di 
Mflcchiareddu. appena appre
sa la notizia del ritrovamento 
del cadavere dell'onorevole 
Moro. I lavoratori del polo 
industriale cagliaritano, in 
lotta da set t imane per rilan
ciare l 'attività produttivo e 
difendere l'occupazione, ave
vano appena terminato un'as

semblea aperta nella sa
la-mensa della Rumianca. 

« Chi lancia bombe, chi 
spara, chi sequestra, chi uc
cide. si muove sullo stesso 
terreno dei fascisti che in
cendiavano le case del popo
lo. che sequestrarono e ucci
sero Matteotti , che fecero 
morire in carcere il compa
gno Gramsci ». Hanno affer
mato due operai, il comuni
sta Piero Angeli della CIMI. 
e il socialista Giorgio Pibiri 
dirigente della FLM. 

« Non vi è spazio per alcu
na equidistanza e tortuosa 
comprensione, come fanno 
coloro che dicono di essere 
né con lo Stato né con le 
Brigate Rosse: chi così si at
teggia si pone c o n t o lo stato 
democratico, non ha interes
se per lo sviluppo della de

mocrazia, colpisce la classe 
operaia »: hanno affermato 
due operai della Rumianca. 
Claudio Piras. consigliere 
comunale di Assemini, e 
Marco Piredda. che proprio 
in questi giorni è stato mes
so in cassa integrazione con 
altri 269 operai della fabbrica 
chimica cagliaritana. 

Già dalle prime ore del 
pomeriggio. prima ancora 
che venisse proclamato lo 
sciopero generale, dalle zone 
industriali, dai quartieri po
polari e dai centri agricoli 
a t torno al capoluogo, erano 
affluiti nella piazza San Co
simo. migliaia di lavoratori. 
giovani, donne, contadini, in
tellettuali. impiegati, magi
strat i , professionisti, per ma
nifestare la propria alta con
sapevolezza politica, la volon-

In Calabria un sussulto spontaneo 
A Cosenza martedì sera c'erano 10 mila persone in piazza - Fronteggiato dagli 
studenti democratici il tentativo di prevaricazione degli autonomi ad Arcavacata 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ancora ma
nifestazioni e cortei in Cala
bria dopo il barbaro assassi
nio di Aldo Moro. Un vero e 
proprio sussulto democratico. 
come il 16 marzo, ha scosso 
tu t ta la regione che di fronte 
all'efferato gesto ha scelto la 
via della partecipazione po
polare a difesa delle istituzio
ni. Grandi manifestazioni si 
sono svolte martedì sera a 
Cosenza, con oltre diecimila 
persone e a Reggio Calabria 
Anche a Crotone, sempre 
martedì , in piazza della Re
sistenza. si è svolta una ma 
nifestazione con migliaia di 
persone. Un'altra manifesta
zione si è tenuta a Rossano 
e si è conclusa con la cele 
brazione di un rito funebre 
in cat tedrale: a Vibo Va
lentia e in tut to il Vihone.se 
ri sono s ta te assemblee nelle 
fabbriche e nei quartieri, or
ganizzate dai consigli di quar
tiere. A S. Giovanni in Fiore 
c'è s ta to un corteo con oltre 
ottomila persone. A Gioia 
Tauro un corteo unitario. 
con una foltissima rappresen
tanza delle leghe dei giovani 
disoccupati e dei lavoratori. 

si è tenuto ieri matt ina. 
In tut t i i paesi e le città 

calabresi si sono avute mani
festazioni. A Cosenza, in tut
ta la regione, sempre ieri 
matt ina la scuole hanno scio
perato e si sono svolte ma
nifestazioni unitarie e stu
dentesche. Ieri mat t ina si so
no praticamente riuniti tutt i 
i consigli comunali della Ca
labria. i t re consigli provin
ciali e a palazzo S. Giorgio 
il consiglio regionale. Una di
chiarazione sul tragico epilo
go della vicenda Moro è s t i -
ta rilasciata pure da monsi
gnor Enea Selis. vescovo di 
Cosenza, n Occorre superare 
— ha det to tra l'altro Se-
lis — l'attuale momento di 
smarrimento e riaffermare il 
proposito di rimanere uniti 
auspicando che dalla tragica 
morte di questo nostro fra
tello innocente, che è morto 
per tut t i noi. rinasca in tutt i 
eli italiani una rinnovata vo
lontà di bandire ogni violen
za per affermare i valori del
la solidarietà, della concor 
dia e della pace ». 

In una riunione congiunta 
del consiglio d'amministrazio
ne del consiglio dell'opera 
dell'Università della Calabria 

è s ta to ribadito lo sdegno 
per l'ignobile assassinio dello 
onorevole Moro e l'esigenza 
di una rigorosa ripresa di tut
ta l'iniziativa delle forze de
mocratiche. senza ricorrere a 
leggi eccezionali. 

Sempre ieri mat t ina nella 
aula gialla dell'università ad 
Arcavacata si è svolta, orga
nizzata dalle organizzazioni 
sindacali unitarie, una as
semblea di docenti, studenti 
e non docenti. Una assem
blea molto animata, a volte 
caotica, sia per il tono pre
sente in molti interventi. 
chiaramente prevaricatorio. 
che per la divergenza netta 
riscontrata t ra le varie posi
zioni. Si è arrivati a dire. 
come ha fatto uno studente. 
collaboratore del Giornate di 
Calabria, che « ha dir i t to alla 
parola solo chi ha scelto la 
via della lotta di classe insie
me a noi ». Una assemblea. 
però, che nonostante ciò ha 
superato le intimidazioni gra
zie alla volontà della stra
grande maggioranza dei 
presenti di intervenire e por
tare a termine il dibatt i to in 
maniera democratica. La ri
pulsa della violenza e del ter

rorismo espresse in tut t i gli 
interventi, non ha trovato 
una a l t re t tanto chiara e net
ta posizione verso gli avveni
menti che in questi ultimi 
tempi hanno turbato la vita 
dell'università. E' r i tornato. 
con insistenza, il ritornello 
della a criminalizzazione » e 
della «caccia alle s t reghe». 
controbattuto però, per la 
prima volta da alcuni mesi. 
da una parte consistente di 
studenti democratici, presenti 
ed intervenuti nel dibatti to. 
anche se a fatica e in clima 
di aperta intimidazione da 
par te di alcuni settori della 
assemblea facenti capo allo 
estremismo e all 'autonomia 

In tu t to questo si sono di
stinti . come al solito, per l'at
teggiamento piratesco i diri
genti di Lotta continua e De
mocrazia proletaria. Un ini
zio certo contrastato di una 
fase nuova che anche ad Ar
cavacata dovrà trovare spazio 
per un movimento unitario e 
democratico" che isoli e scon
figga il terrorismo, la preva
ricazione e ogni atteggia
mento di simpatia o di coper
tura . per il reale sviluppo del
l'università calabrese. 

Abruzzo: migliaia di studenti in piazza 
La seduta dell'assemblea regionale - Le iniziative del comitato per l'ordine de
mocratico dell'Aquila - Adesione massiccia allo sciopero indetto dai sindacati 

L'AQUILA — «Le Brigate 
Rosse non hanno esitato a 
conseguire fino in fondo la 
loro t rama scavando un solco 
più profondo tra la violenza. 
il terrorismo, le forze ohe lo 
sostengono e la coscienza ci 
vile e democratica del nostro 
popolo»: con queste parole :1 
compagno Di Giovanni, pre
sidente del consiglio regiona
le abruzzese, ha aporto la se
duta di ieri matt ina, dedicata 
al nuovo salto di qualità nel
la strategia terroristica. Nelle 
parole commosse e ferme di 
tut t i i partiti democratici 
(dal compagno Sandirocco al 
de Bolino), la risposta delle 
istituzioni. la sottolineatura 
della condanna e dell'isola
mento. insieme alla esigenza 
di una più salda unità popo
lare e democratica. 

Sempre a l'Aquila — dopo 
1* grande manifestazione che 
t i era conclusa martedì sera 
Mi la sede del consiglio — 

nella mat t inata di ieri si è 
riunito il comitato cittadino 
per la difesa dell'ordine de 
mocratico. costituito il 25 a-
pnle scorso, che ha elaborato 
un documento diretto alla 
popolazione e deciso impor 
tanti iniziative: per il 2 giu-
jno. lezioni in tut te le scuole 
.vai temi della Costituzione e 
dello S ta to : per il 13 giugno 
anniversario della liberazione 
della città dal nazifascismo. 
una manifestazione pubblica 
che sarà preparata a partire 
da ogei insieme ai consigli di 
fabbrica, di quartiere e agli 
organismi scolastici. 

Una ampia risposta di 
massa al terrorismo è la ca
ratteristica delle reazioni in 
tut ta la regione all'assassi
nio di Moro: sono proseguite 
ieri, in tut te le province, le 
riunioni dei consigli comunali 
straordinari , mentre nella 
matt inata c'è stata la mobili 
tazione degli studenti. Oltre 5 

mila hanno sfilato in corteo 
a Pescara, esprimendo una 
ferma condanna del terror.-
smo: tremila a Vasto, dopo 
le assemblee svoltesi in tut te 
le scuole; a Lanciano con
fluendo nella manifestazione 
unitaria alla quale hanno 
partecipato 2500 persone e a 
cui hanno parlato un rappre
sentante sindacale e il sinda
co: ad Avezzano. con circa 
tremila studenti al corteo in 
detto da: movimenti giovanili 
della DC. del PCI e del PSI. 

Sempre ieri, nel pomeriggi-
a Celano si è svolta una 

grande manifestazione uni tar ia 
nella quale hanno parlato i 
capigruppo del comune. An
che a Sulmona, gli studenti 
dopo le assemblee sono con
fluiti nella sala del consiglio 
comunale, che si era riunito 
nella mat t ina ta . Studenti me
di ed universitari si sono 
riuniti insieme all'Aquila e-

sprimendo un documento di 
condanna: un'altra presa di 
posiz.one è venuta, sempre 
nella mat t inata , da un'as
semblea di studenti, docenti 
e personale non docente delle 
facoltà di economia e lingue 
di Pescara. 

Grande partecipazione pò 
polare, in tu t ta la regione an 
che ai a cortei silenziosi» — 
con depasiz.one di corone ai 
caduti e ai partieiani — in 
detti dalla DC. a Chieti con 
oltre 10 mila persone in piaz
za. e a Teramo. Cortei spesso 
confluiti con le manifestazio
ni unitarie indette dal sinda
cato: così è s ta to A Vasto. 
con oltre 4 mila pesone in 
piazza. Gli scioperi di ieri, e 
le assemblee di s tamane — 
due ore in tu t te le fabbriche 
— indette sempre dal sinda
cato. hanno registrato dap
pertut to una adesione mas
siccia. 

tà di non s tare a guardare. 
ma di affermare una presen
za viva. 

Dalla piazza San Cosimo 
un lungo corteo — aperto dai 
rappresentanti dei sindacati. 
dei partiti democratici, dal 
sindacato socialista compa
gno Ferrara, dal presidente 
della Provincia compagno Al 
berto Palmas, dal presidente 
del Consiglio regionale com
pagno Raggio e dal presiden
te democristiano della Giunta 
regionale on. Pietro Soddu — 
si è masso verso il Parco 
delle Rimembranze per de 
porre una corona d'alloro, ed 
è sfilato lungo le strade del 
centro ci t tadino fino al Mu
nicipio. t ra due ali di folla 
commossa. 

Questa la risposta del pò 
polo cagliaritano soprat tut to 
degli operai. Ma anche a Sas
sari. Porto Torres. Carbonia. 
Villacidro, Guspini. Porto-
vesme. ovunque in Sardegna 
la mobilitazione è s ta ta im
mediata e imponente. Ancora 
una volta il popolo sardo ha 
saputo dare una grande le
zione di democrazia, di matu
rità politica e di volontà di 
cambiamento che. come han
no sottolineato gli operai nel
le assemblee di ieri matt ina 
non si piegherà ad alcun ri
ca t to . 

SASSARI — A Sassari su 1-
niziativa della Giunta provin
ciale e della Amministrazione 
comunale si è svolto in piaz
za d'Italia una grande mani
festazione unitaria alla quale 
hanno partecipato migliaia di 
lavoratori e di cittadini. La 
manifestazione era s ta ta pre
ceduta dalle sedute straordi 
narie del Consiglio comunale 
e del Consiglio provinciale. 
Manifestazioni anche a Porto 
Torres. In luogo del comizio 
elettorale indetto dal PCI. si 
è svolta una grande manife 
stazione popolare con tut t i 
gli operai del polo industria
le .giovani, donne e cittadini. 
In tutt i i centri della provin
cia di Sassari sono avvenute 
riunioni straordinarie dei 
Consigli comunali, e si sono 
svolti grandi cortei popolari 

NUORO — Alle 15. sub:to do
po il terribile annuncio, alla 
Metallurgica del Tirso i ia 
voratori erano già riuniti in 
assemblea a condannare in 
decine di interventi fermi. 
pur nella viva commozione. 
il barbaro assassinio. Alla 
Chimica e Fibre del Tirso. 
i lavoratori, in assemblea 
aperta dalle 9 del matt ino 
per discutere della situazione 
dell'azienda, dopo la emis
sione di un documento insie
me di condanna e di invito a 
continuare la « lotta per la 
difesa della liberta » raggiun 
gevano a centinaia la cit tà 
di Nuoro. 

Alle 18 dopo la seduta stra
ordinaria del consiglio comu
nale migliaia di cittadini si 
riversano in un corteo silen 
zioso per le vie principali. 
Per tu t ta la giornata di ieri 
le manifestazioni popolari 
un i t ane si sono susseguite 
in tut ta la provincia: a Tor 
toli le popolazioni, i consi 
gli comunali di tu t t i i pae
si dell'Ogliastra davano vita 
ad una imponente manifesta
zione di oltre 5 mila persone. 
Assemblee aperte, affollatissi
me si sono tenute alla Tirso-
tex di Macomer. e in tut te 
le fabbriche della Sardegna 
centrale. 

A Nuoro in tu t te le scuo
le si sono tenute assemblee. 
dibattiti e sono stat i votati 
decine di documenti e di ordi
ni del giorno. 

Un'immagine della manifestazione di martedì sera a Palermo 

Imponenti cortei in Sicilia 
dai grandi ai piccoli centri 

Assemblee nelle fabbriche, nelle banche, nelle scuole e negli ospedali - 11 
presidio operaio del cantiere navale di Palermo - L'assemblea dell'Ars 

Con queste paiole, il 
naie siciliana, compagno 
tetizzato ieri matt ina, in 

poi sospesa in segno di 

PALERMO - - « La Regione, la sua assemblea, il MIO gover
no, su cui convergono da ogni parte sociale le aspettative 
dei siciliani, devono moltiplicare i loro sforzi, lavorare in
tensamente. a t tuare i programmi, rispondere eoa un disegno e 
con una azione coerente «Ile spinte e ai problemi che in
goilo. Il popolo italiano chiede agli organi dello Stato fer
mezza, efficienza e coraggio; la Regione Siciliana deve 
essere in prima linea ». 

presidente dell'Assemblea regio 
Pancrazio De Pasquale, ha sin 
apertura della seduta dell'ARS 

lutto e rinviata al prossimo mer
coledì — gli obiettiv. dell'impegno della Regione nella bat
taglia contro l'attacco terroristico alle istituzioni repubbli
cane. 

Palermo ha ripetuto ieri pomeriggio con un cuneo clic 
dalle Croci ha raggiunto il monumento ai caduti, la piote 
sta che aveva visto sia l'altro ieri scia 

Ad Enna un'altra manifestazione, cui hanno partecipato 
in 4 mila, si è svolta ieri mat t ina . A Catania, dopo la gran 
de manifestazione di ieri sera che aveva visto partire dalla 
sede della Democrazia Cristiana un corteo di ti mila per 
sone. si è svolta una riunione del consiglio provinciali' 

Altri significativi concentramenti popolari si sono svol
ti martedì a Siracusa con la partecipazione di centinaia di 
lavoratori dell'area industriale ed a Gela. Altre manifesta
zioni si sono svolte a Ragusa. Caltanissetta, Messina, Ca-

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La notte è pa.-, 
sata lenta, un freddo umido 
die veniva dal mare: al pre
sidio operaio del Cantiere Na
vale si è discusso accorata 
mente sullo sfondo degli im
pianti fermi, illuminati dalle 
« fotoelettriche » del barbaro 
omicidio delle BR e della ne
cessità di una ferma rispo 
sta democratica. Il Cantiere 
si era fermato per primo l'al
tro ieri pomeriggio nell'ap 
prendere la notizia: una as
semblea già martedì aveva 
sostenuto la necessità di 
estendere e di intensificare 
il dibattito. 

E ieri mattina, i volti tesi. 
un'attenzione densa di emo
zione. nel grande spiazzo con 
trale questa discussione è cul
minata in un'assemblea aper
ta ai partiti. Sul palco della 
FLM ha esordito un operaio 
comunista. Pino Caruso: r la 
voratori comunisti, socialisti. 
repubblicani. democristiani. 
dobbiamo venir fuori, con tilt 
ta la nostra identità politica, 

con la nostra comune volor-
tà di lotta, unirci per respin
gere fermamente l'attacco ;>.l-
la democrazia, ai lavorato 
ri s.. (Jli ha fatto eco un la
voratore democristiano. Nino 
Mamonc: » Perché l'hanno ra
pito? Per togliere — è chia
ro — dalla scena un uomo 
clic aveva saputo dirigere 
questo momento delicato del 
paese evitando rotture. Per
ché l'hanno ucciso'.' perché 
si batteva per l'unità ». 

All'assemblea hanno parte 
cipato. dopo un breve intc-r 
vento di Carmelo Barbagal 
lo. della FLM. il .segretario 
regionale comunista. Gianni 
Parisi e il socialista Rocco 
Lo Verde. Ila detto Parisi : 
<c Hanno pure fatto scempio 
delle paiole, di concetti glo 
riosi e car i : "rosse" queste 
brigate criminali'.' Essi si so 
no rivelati in realtà nemici 
mortali della cla.'so operaia. 
della libertà, perchè con la 
loro azione hanno cercato di 
favorire una svolta reaziona
ria. un riflusso autoritario. 
II popolo ha risposto in ma 

mera ferma, il 1 f» in.ir/o. co 
me ieri ed oggi ed a questa 
mobilitazione ha corris|)osto 
una scelta giusta, irrinunvia 
bile, di rifiutare ogni patteg 
giumento. Ma non ha corri 
sposto un altrettanto corrot 
to fuii/.ionainento dell'appara
to eli poh/i.i e dei corpi di 
sicurezza. Far funzionare gli 
apparati dello Stato, far firn 
/ ionare il Governo, attuare 
i prograim: questi gli obiet
tiv i di lo'ta 

Intanto, decine eli altre a.s 
semblee si svolge!-.inno nel 
le banche, nelle scuole, al 
l'università. al Policlinico. 
nelle altre fabbriche. In tutte 
una caratteristica comune: 
•' La presenza costante delle 
forze- politiche, accanto ai 
rappresentanti dei sindacati -. 
Così è stato pure per le- aT 
follatissinio assemblee degli 
.stabilimenti della SIT Sie
mens di Carini e di Palermo. 
all'IMER eli Carini (dove i 
lavoratori hanno applaudito a 
lungo gli interventi di Fran
co Padrut, della federazione 
sindacale unitaria, eli .Vino 
Marinino, della .segreteria re
gionale comunista, eli Lo Ver
de per il PSI. Pino Musco e 
Giovanni Cimo rispettivamen
te per la Giunta comunale 
di ('urini e per la DC pro
vinciale). 

Dallo !1 a mezzogiorno, un' 
altra grande- assemblea si è 
tenuta all'IMER di Palermo. 
L'Ila aperta, sul palco ini 
provvisato da un telaio di li
na carrozza ferroviaria in co 
.struzione al reparto carpen
teria dell'azienda. Rem-detto 
De Caro, del consiglio di fab
brica. Cu breve intervento. 
pvr sottolineare che la mobi
litazione contro il terrorismo 
deve- continuare a in he- dopo 
le assemblo^, gli scioperi, le 
manifestazioni di questi gior
ni. dovrà essere un impegno 
contante dei lavoratori. Un 

impegno, ha .sottolineato poi 
Luigi Colajuuni, .segretario 
eiella federazione provinciale 
comunista, clic ha per suo 
primo obiettivo il rafforza 
mento di qm-lla unità che è 
il vero bersaglio dell'azione 
dei terroristi. 

•-. Porcili* non ò un caso - -
ha detto il segretario comuni 
.sta — che- le- Brigati- Rosse 
scatenino proprio adesso |.i 
loro offensiva, ora che fati 
cosamento si è riusciti a c«> 
struire una unità tra le len
ze politiche, adesso che il 
peso eie*! PCI e'* aumentato \ 
ed ha ricordato come dai 
tempi eiella strage eli Porte! 
ia delle Ginestre, del govcr 
ne» Tambroni. della strategia 
della tensione, fino alle ini 
preso eliminali elei brigatisti 
e all'assassinio di Moro, un 
unico filo e nllegli! gli attac
chi sferrati contro ogni avan
zata (lei lavoratori, contro 
ogni successe) della classe o-
pernia, del sindacato, della 
.sinistra, nell'aflc-rinarc un 
ruolo di protagonista nella vi
ta del pac-.se ». 

t I terroristi — ha aggiun
to — vogliono ricacciare in 
dietro l'intero movimento dei 
lavoratori, e proprio por quo 
sto. in un momento cosi dif 
ficile per il paese, il pese» 
della classe operaia, il suo 
impegno nel respingere que
sta tentativo sono decisivi v 

Ila ripetuto con forza que
sti concetti, concludendo l'as
semblea. Giovanni Neglia. 
della fodera/ione- sindacalo u 
nitaria. • Contro il terrorismo 

— ha dotto - - i lavoratori 
devono ingaggiare una lotta 
quotidiana, rifiutando qualsia
si tentativo eli giustificazione. 
ricordando in ogni momento 
che runico, vero strumento 
della classo operaia è la bat 
taglia di ma=-s,i por la demo 
era zia *. 

A Campobasso 
da tutta 
la provincia 

[ 

La reazione 
popolare 
in Basilicata 

Corone ai caduti della Resistenza IConsigli comunali aperti, manifestazioni 

CAMPOBASSO — Non rassegnazione, ma pai p ro i i di co 
scienza, più mobilitazione per sconfiggere tutte quelle forze-
che operano per riportare alla ricstabihzzaz ono il paese e-
per affossare- le conquiste che in quo.»ti anni il movimento 
operaio ha conquistato a costo di dure e sacrificate lotto: 
questo è quanto è risultato evidente dalla mobilitazione che-
si è avuta in tutta la regione, nella giornata di ieri e di ieri 
l'altro. Nelle maggiori fabbriche della regione il movimento 
operaio è uscito dalle fabbriche senza aspettare nemmeno 
che il sindacato p r o c l a m a l e \(, sciopero. Ieri mattina a 
Termoli allo ore 11. gli operai interne ai lavoratori della citta
della adriatica, hanno dato v .ta ad una imponente manifesta 
zione. Il Consiglio regionale del Moline* sj è riunito in seduta 
straord.naria alle ore 20 di martedì dopo aver partecipato alla 
manifestazione indotta dai sindacati a Campobasso, nv] torso 
della quale hanno pre~o ia parola i rappresentanti dei =inda 
cati confederali. Anche ad Iserniu un corteo ha attraver
sato lo vie della città e ha d e p u t o una corona al monu
mento dei caduti. 

Intanto sono numerosi ; cor.s.gh comunali che s: sono ria 
niti nel pomeriggio di martedì in tutta la regione, mentre UT; 
mattina si sono ritrovati nelle proprie sedi i consig. prò 
vinciali di Campobasso o d; I.-ern:a ed anche il Consiglio 
comunale di Campobasso. Ieri -era centina.a di perdono 
giunte da tutto le parti della provincia di Campobasso hanno 
dato vita ad un imminente corteo che ha attraversato il cor-o 
centrale della citta, p a r e n d o dalia sede delia DC per arri
vare prima in chiesa, dove si è svolta una messa, o poi al 
monumento ai caduti, dove è stata deposta una corona: 
per la prima volta si sono viste U- bandiere ros-e sfilare insie
me a quelle bianche della IX". 

Intanto continuano le pre-e di posi/ione dei partiti poli
tici dcmocrai.ei e dello forze sociali e sindacali. Quello 
che emerse con chiarezza è che mai come in questo momento 
nel popolo molisano è vivo il problema della difesa dello 
istituzioni e della esigenza dell'unità democratica per supe
rare questo nuovo scoglio che ha di fronte ia demrKirazia .ta 
liana. Altro elemento positivo che viene dai comunicati e dalle 
prese di posizione, a tutti i livelli, che il mexio migliore 
per far andare avanti il paese è quello di operare per 
la risoluzione dei problemi. 

Ieri mattina in tutte le scuole della regione si soni 
svolte assemblee cui hanno partecipato docenti, alunni, per
sonale non insegnante. Anche da questa parte della popo
lazione molisana e venuta la condanna più ferma alle Bri
gate Rosse e la volontà di superare con l'impegno e il 
lavoro questo duro momento della vita nazionale. 

POTENZA — Dopo lo svolgi 
mento do: consigli regionale. 
provinciale e comunale nella 
.serata di msrtorii. a poche 
oro dalla notizia dei ritrova
mento del cadavere dell'oli 
Aldo Moro e il presidio di 
massa in piazza Mano Paga
no indetto dalla federazione 
un i t ane .sindacale e dai cdf 
del nucleo industriale di Po 
tenza. ieri .si è .svolta una 
imponente e commossa mani-
fe.-taz:one nella citta II cor
teo a conclusione della messa 
.solenne officiata nella catte 
orale rial vescovo monsignor 
Vairo. s: è m<wo lungo v:«t 
Pretoria, con in testa i gonfa
loni dei ma.-vsimi en ' i locali 
della regione. per deporre 
corone di fiori al monum-ivo 
a: radut i al parco di Monte-
reale Nel brev.s-.s-.mo discor
so il sindaco della città pro
fessor Mecca ha rie"o che «il 
barbaro fis.sa.s.sinio del presi
dente della DC .sia testimo
nianza per : giovani di quan
to è duro il ministero politi 
co e al tempo stesso sappia 
recuperare la fiducia negli 
uomini che governano. La li
bertà — ha concluso il .-un 
darò — non si gode. si gua
dagna e si .suda ». 

Anclie nei comuni della 
provincia si sono .svolti i 
consigli comunali aperti e 
ma ni f stazioni in piazza a 
Gr-nzano. Lauria. Venosa e 
Lavello. 

E' proseguita, durante le 
manifestazioni regionali, la 
raccolta di firme alla peti
zione popolare contro il ter
rorismo promosso dal consi
glio regionale nei giorni 
scorsi. Diverse decine di mi
gliaia sono già i cittadini che 
hanno messo la loro firma In 
calce alla petizione con la 
quelle i lavoratori lucani, le 
donne e i giovani s tanno 
dando un contributo per iso
lare e battere il terrorismo. 

MATERA — Como*il ir, mar 
zo. la niobi!.tazione dei citta
dini e dei lavoratori e .stata 
anche questa volta immedia 
ta. Pochi minuti dopo che la 
radio e la televisione hanno 
dato la tremenda no'izia de
cine di compagni erano mo
li.1 itati nelle sezioni del parti
to. Dappertut to si vedevano 
bandiere rosse, bianche e tr • 
colon abbrunate in se^no di 
lutto. Nelle grosse fabbriche 
della Val Basento l'esecrazio 
ne per il burbaro omicidio r-
emersa nelle decine di as 
semuiee indette ovunque pò 
chi minuti dopo la tmgica 
notizia. 

Mentre scr.v.anio e in cor
so una assemblea eccezionale 
per il numero di partecipanti 
deal: operai riellANIC e della 
Liquichimica. Ier: jwmer.g-
sno. mipiiaia di giovani, don 
ne lavoratori hanno accolto 
l'invito della federazione 
CGIL CISL. UIL e sono ^re 
si in piazza. Dopo :! comizio 
un corteo di centinaia di 
persone si è recato in cat te 
drale per una messa in suf
fragio di Aldo Moro. In quasi 
tutti ì centri de! Materano il 
Comune ha promosso incon
tri e raduni di protesta. I 
consigli comunali .sono ovun
que convocati con urgenza. 
Questa mat t ina un corteo di 
oltre ottomila studenti , cer
tamente il più grasso degli 
ultimi anni , ha sfilato silen 
zioso per le vie di Matera. 

Le forme di mobilitazione 
unitaria sono cosi prevalse 
su quei pochi tentativi di set-
tonalizzare la lotta in difesa 
della democrazia. E' tut tora 
in corso una seduta straordi
naria del Consiglio provincia
le. Questa sera è convocato Jl 
Consiglio comunale al termi
ne del quale si darà vita ad 
una nuova mobilitazione uni
ta r.n e di massa indetta dal
l'ente locale cittadino. 
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